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L'onor* Siolitti , 
ha mutalo pelle? 

L'on. GloliUi rispondendo giorni sono 
all'on. Turati ohe chiedeva s'inscri­
vesse all'ordine del giorno la mozione 
proseiilata dall'on. Sacchi sulia còndi-" 
«ione degli inapiegatl in rapporto collo 

"migliorate condizioni, dei bilancif ha 
lasciato capire ohe da quell'orecchio 
ci senio poco. 

1,'on. Giolitti ovidenlemenle ha di-
monticato ohe anch'egli da semplice 
Hinzionario burocratico è salito al fa' 
atigio del potere, anzi vuol farlo di-
montiairo anche agli altri, ai suoi 
colleghi di ufllcio perchè mostra di 
non conoscerò alfalto che i lavoratori 
dello Stato sono parte eaaenzialo del 
suo oi'gauismo e i &Uori del suo re­
golare funzionamento. 

Oi sovviene di un papa che salito 
al soglio pontificio da modesto condi­
ziono,, a un suo amico compagno di 
convento, ohe meravigliato della frédda 
accoglienza gli chiedeva ; 

Sanale pater scive vellem , 
Si papatus Mutat pellem ì 

rispimdeva.inoppOrtunamente spiritoso; 
Papae pellU non mututur 
Sed nuìlius recordatur. : . 

Anche l'on. Óiolitti — tutti si sono 
accorti — non ha, mutato pelle : è 
sempre il vecchio burocratico, deside­
roso di poco, lavorare e amante del 
quieto vivere. 
, .Siamo, sicuri però che l'autóritft 
dell'on. Sacchi, di Turati e altri (Irma-

,:tari di quella petizione, non gli per-
mctterà. di , scordarsi cosi facil­
mente dei :SÌioi umili cpUeghi. Anzi 
appunto per il suo temperainonto di 
trami, noii inai smentito neppure al 
governo, Tun. Giolitli si alfreltorii a 
cercare una vìa per accontentarli, ap­
pena i proponenti faranno un po' la 

, voce grossa. ' _ _ _ _ _ 

Camara dal Deputati 
(Hedula del ifi maggio iOOT) 

FreBlod» Marcora 

Polillca otarlcale 
Grande è l'aspettativa per l'inter­

rogazione degli on. 'rurali e Troves 
por sapere se è v^ro che furono'man-
dato tre corazzate in una fèsta • reli­
giosa a Cotrone e per sapere da quali 
criteri tale atto fu ispirato. 

Uirabello spiega che si tratta di 
una coincidenza fortuita. Le feste della 
Madonna non entrano , nel suo ; pro­
gramma. Dichiara che pur rispettando 
ogni opinione non ha famigliaritii coi 
santi. Egli non conosco personalmente 
che S. Agostino, il protettore dell'ex 

, convento in cui bastanza il ministero 
.' della Marina. (Applausi e risa). 

Treves loda la franchezza di Mira-
bello, ma chiede perchè l'ammiraglio 
scoso a Cotrone, si è incontrato (ioi 

: vescovo. Oombinaziono anche questa ? 
il Governo nel Mezzogiorno nulla fa 
per estirpare l'analfabetismo e per con­
verso aizza il feticismo religioso. 

Proseguo l'on. Troves alludendo al 
vescovo di Padova ed alla sua paslo-

. rale. 
Si discute inseguito il bilancio'degli 

Esteri. Parlano gli oa. Jtommsi, Bac-
celH, S(intini qmaii il ministro Titlonii 
pronuncia un lungo discorso spiegando 
e giustificando gli ultimi avvenimenti 

•j politici. , 
La sedtitaè_quindj tolta. . 

Il lavóro dèlir MììS'e del l'anciuTli 
Gli on. Troves, Turati, -Tasca, Mor-

gari hanno presentato un' interroga­
zione al ministro di agricoltura, indù-, 
stria e commercio por sapere 'se in-, 
tende sollecitare dalla Camera la ra­
tifica della convenzione di Berna per 
la tutela del lavoro delle donnei e dei 
fanoitilli nallé fàbbriche. ' 

r UNOOBTESÌA ALnGlqWd""" 
.Con decreto d^l 5 cprr. il Rot nomi­

nava ùitnotu proprio commendatore 
dei Ss. ilaurizio e Lazzaro il vescovo 
di Suzziina ohe benedisse la na^e 
lioma durante il varo alla Spezia. 

L'oa. Bianoheri, primo . segretario 
del Magistero Mauriziano, con genti­
lissimi lettera comunicò al vescovo 
l'onorificenza e iil ministro. Mirabello 
.ftjferse in dono le insegne dell'ordine. 

iT'Congresso Radicale a Bologna 
li consiglio Direttivo della Associa­

zione Radicale Bolognese ci prega di 
prender nota che nel programma del 
prossimo Congresso da noi pubblicato 
e che è quello testuale diramato dalla 
Direzione Centrale del Partito, vi sono 
alcune particolarità, ohe poi subirono 
modificazioni. 

Il ricevimento in onore dei congres­
sisti, ad esempio, non si terrà • nel sa­
lone superiore dell'Eden; ma nelle sale 
del Palazzo LoUp, gentilmente concesse 
dalla Associazione degli Impiegati Ci­
vili. 

Non ' è ancora flasato dove si ter 
ranno la iiìaugurazione del vessillo del-
rAssdciaiioiie Radicale Bolognése e la 
oominémorazionè di Giuseppe Gari­
baldi, è' però certo che non avranno 
luò'go al Teatro Duse. 

I risonati delle elezioni in Mtk 
Trlaata 

Ecco i risultati delle elezioni legi­
slative di ieri nel quarto distretto. 
Sfchede valevoli 3148. Oliva, socialista, 
voti 1137; Mazorana, italiano liberale, 
997 ; Slavilt, sloveno, 43J; Dompiari; 
cristiano sociale, 6U5; disporsi :iO. 

Vi è ballottaggio fra Oliva o Ma-
zoraiia. 

Nel secondo distretto; Schede vale­
voli 7237; Soabar, socialista,' 1798. 
Pitacco, italiano liberale, 3121. Ore-
Sorin sloveno, 1C14. Dean, cristiano' 
sociale, 064, Disperse 46. 

Vi è ballottaggio fra Pitacoo e Scabar. 
Nel quinto distretto ; Schede vale­

voli 0709. Ruybar, sloveno, 4107. 
Taucóri, italiano, 714. Yernejoilc, so-
ciiaiista, 1449. Dispersi 49. Kletlo 
Kuybar. 

Nel terzo dislrollo: Votanti 5;i20, 
Ziliotto, italiano liberalo, 1494,Pagnihi, 
gocialista, 2178. Ruybar, slov'oiio, 060. 
Dopangher, cristiano sociale, 409. Di­
sperse e nulle 43. 

Ballottiiggio fra Zilìotto o Pagnini. 
Sorlzla 

In Gorizia città, fu eletto l'on, slo­
veno-clericale. Nel distrettodì Tolmino 
fu elotto Gregoroic, sloveno-liberale. 

, Hai dIaIraUI latrianl 
Ecco i risultati finora' conosciuti 

delle elezioni legislativo nei sei di­
strotti d'Istria: 

Distretto primo (BuieJ : Schede va­
lide 12137. Spadaro, cristiano sociale 
ebbe voti 4728. Bennati italiano libe­
ralo no ebbe 2881, Ritossa socialista 
2022. Kompare alavo 1559. Gambini 
italiano dissidente 932 (Altro disperso) 
Vi è un ballottaggio fra Spadaro e 
Bennati. 

Nel distretto secondo (Pareuzo). Sche­
de valide 11084. Laginja, croato ebbe 
voti -1713. Bartoli italiano liberalo 4U99. 
Vattovaty cristiauo sociale 21M;Ì. Sdlicn 
socialista 3.-13. Dispersa O.i Vi è un 
balloltaggio tra Lagiiya 0 Bartoli. 

Distretto terzo (Pela). Dai risultati 
parziali si ritieno sicuro il ballottaggio 
tra Rizzi, italiano liberale e Laginja 
croato. Secondo i risultati parziali fi­
nora conosciuti sarebbero eralti : Man­
dici croato nel quarto distretto {Castel-
nuoco). Lagiiya croato nel quinto di­
stretto (Visioo); e Spincic croato noi 
sesto distretto (Valosca), 

Nelrquinto distretto dell'Istria (Pi-
siuo) fu eletto Lagiiya, croato, con 
8551 voti su U,t20: schede, valide. 
March, italiano liberale,ebbe voti 2048; 
Busic, socialista, 521; schede nulle 35. 

Nel quarto distrotto del Friuli (Oer-
vignano e Monfalcone) fu eletto Spunto 
iiugatlo, italiano clericale. 

Nel quinto distretto del Friuli (Cor-
mons 8 Gradisca) fu eletto Faidutti, 
italiano clericale. 
Sessanta socialisti eletti in Austria 

a aaaaanta In ballòltaggla 
Le elezioni' portarono un completo 

sconvolgimento nei partiti politici e 
nazionali 11 fenoraeuo più caratteri­
stico è la completa disfatta del radi­
calismo nazionale giacché tutti 1 parr 
tìti nazionali furono decimati mentre 

,11 partito; socialista e i gruppi cleri­
cali riportarono vittorie strabiliami. 
. Il partito socialista che nella vecchia 
Camera contava soltanto U deputati 
riusci a conquistare sessanta mandati 
e probabilmente nei ballottaggi ne 
conseguirà almeno una dozzina, cosic­
ché il partito socialista sarà nella 
Camera il gruppo più numeroso. Si 
noti che occorrono 151- ballottaggi. I 
socialisti sóiio in ballottaggio ancora 
in sessanta collegi. Inoltre mancano i 
risultati della Galizia dove le elozioni 
si fanno più tardi. 

La concorrenza italiana al Sempioiie 
11 liestcì del Carlino riceve da (Briga : 
Il gran tunnel del Sempiorie, dal 

quale,si attendevano generalmente delle 
meraviglie, ha, come ogni medaglia, 
il suo rovescio. Dna delle meraviglie, 
scrive la Gaiette de Lausanne, è 
quella di poter far colazióne a Sion, 
andar a pranzare a Milano 0 ritornare 
a cena, nello stesso giorno, al capo­
luogo del Canton Vallese. 

Il rovescio é la concorrenza enorme 
fatta all'industria nazionale, alla prin­
cipale delle risorse del Caiitouoj i vini: 

I guais delle stagioni sono ingombre 
da fusti di vino italiano; che i nume­
rosi sudditi di Vittorio Emanuele im­
migrati nella vallata del Rodano spac­
ciano dovunque. Gli italiani sono pa­
trioti ; essi sanno. . solidarizzarsi per 
l'interesse della madre patria e pel 
proprio ; essi consumano i loro, vini, 
le loro paste, il loro formaggio, in una 
parola quasi tutte le loro derrate a-
limenlari; essi ne vendono, anche in 
discreta misura agli indigeni. Giova 
spere^re ohe questi ..ultimi, conclude 
il citato giornale, dal canto loro, tro­
veranno delle compensazioni Nufllcienti 
a questo nuovo stato di cose. 

DE LUCA Vedi avviso in Ì V 
pagino 

1\'. Congresso Federalo ilei iiiiestri veneti 
( ia-ia Maggio taf»]' là Padova)' 

L» Federazione Mngistralo Veneta 
invila tutti l'insognanti elomoDtari della-
regione al IV; Congresso Federale, ohe 
si terrà nei giorni \A e 19 Maggio 
pro.ssimo in Padova, col seguente or­
dine del giorno : 

I. La scuola rurale, com'è e come, 
dovrebbe 'èssere ; quali vantaggi essa 
potrebbe ti-arro intanto da una reale, 
applicazione dèlia leggo 8 luglio 1905, 
numero 407. . ' 
.'2.;_Noaiiri&. del Revisori, dei Conti e 
appróva'Zione del bilancio consuntivo. 

3. Eventuali.; 
La Foderiiziono rivolgo ai colleglli 

queste parole :' 
« La storia tireVc, ma non infeconda 

di propositi è di l'atti, dice luminosa-
monto a voi |utti quanto autorevole 
si.-i Ormai la voce dello organizzazioni 
magistrali, quanto importi por il bonO 
della scuola pdpolare, guanto sia giove­
vole per gì' iuprossì dèi maestri e delle 
maestre àlforiiiare sempre più larga-
iiiénto e ihtotìsaraente la compagine 
delle nostro t fao serene, 0 miratiti 
allo alte idoiìljtà di lina patria più 
colta, più otliiilata e mèglio rispettata. 
K gìk a bone Ìperare''oi confortano il 
sorgerete il::ri'|orire;di Sezioni riuni­
tesi in qùoat'uKilno tempo alla nostra 
Federazione, nonché la fedeltà ognor 
più fervente" diplo A^sooiazioni ohe pri-
toe dettero il toro nome alla Federa­
zione Magistrale Veneta, 0 ne costi-
luiroho il'nucleo vitale: in quest'ul­
timo; tempo la'nostro file si accrebbero 
di uri continganta di pii'i che 400 soci 
venuti a noi con serenità di propositi, 
con promottenza dì vita interna labo­
riosa, conscii che l'unioneoolicordo ed 
attiva è utile al maestro od alla acuoia 
del popolo. 

A-Padova ai discuterà il solo tema, 
riguardante la scuola rurale; tema di 
alto interesse" morale è civile,-e ohe 
tocca ila vicino quella parta dei mae­
stri dei Veneto, e stavamo per dire 
d'Italia, più "numerosa 0 mono retri­
buita. Ci pai-ve opportuno allo stato 
attuale dello cose, senza diinenlicaro 
altri nobili propositi, IVa i quali la 
questione dei pareggio, insisuar") siil-
l'applicazioné delle importanti disposi­
zioni della legge 8 luglio 1901, relativa-
mouto alle scuole rurali, e special­
mente allo uniche ; sia per l'impor­
tanza dell'argomento per so stesso, sia 
anche parcliè le nostre deliberazioni 
possono' essére utili, e per trovare eoo 
benigna nel Congresso Nazionale, che 
sarà tenuto in quest'anno a Palermo. 

Ma porcile le deliberazioni nostre, 0 
coUoghi, possano essere efficaci, devono 
riuscire solenni per largo suffragio dì 
adesioni, por largo ed .unanime con­
senso di intervenuti. Con la montò Od 
il cuore alimentati dalla forza fattiva 
dell' ideale- santo della scuola, ohe tutti 
voi amato, accorrete adunque, a por-
taro l'ausilio della vostra esperienza, 
l'ospressioiie del vostro voto al pros­
simo Congresso regionale. > 

X 
Salala 18 Maggio — Ore IO. Inau­

gurazione nella Sala dell'Ex Gran 
Guardia, (Piazza Unità d'Itali.-i), con 
intervento dello Autorità e discorso 
del Presilonte Federalo On. A. Frade-
letto. 

Ore 14. 1. Seduta del Congresso. 
Domenica 18 Maggio — Oro 9. 

Continuazione e chiusura dei lavori 
del Congresso 

Ore 13. Banchetto (la quota è sta­
bilita in L. 3 — è l'adesione dev'es­
ser mandata entro ÌL 27 Màggio p v. 
al signor Cristiano Marco iiìgoh! Via 
Fale-benefratelli — Padova). 

Ore 15. Visita ai Monumenti citta­
dini. ' .. 

Comuni meridionali ctie chiedono 
di essere liberati delle scuole 

Iia Giunta delle petizioni ha oggi 
preso in esame una pefizious dell'on 
Mazziotti, deputato di Torchiara, a 
nomo di alcuni Comuni nella quale 
date le condizioni nnanziarie dì quei 
Comuni si chiedo l'avocazione dello 
scuole primarie allo Stato. 

La Giunta ha. deliberato il rinvio 
della petizione alla Commissione per­
manente per le finanze comunali e 
provinciali. 
' : — m» .1 «m • " 

ii Papa manda sussidi in Francia 
Il Papa ha inviato al vescovo del­

l'Istituto Cattolico di Parigi, una let­
tera nella quale esorta a mantenere 
integralmente ' l'Istituto Cattolico, il 
quale deve essere considerato come 
un'opera necessaria. 11 Papa poi si pro­
nunciò contro la riforma dell'Istituto 
Cattolico. 

La lettera era accothpagnata da un 
dono di 100 mila lire per l'Istituto 
stesso. 

L'alcoolismo è l'avvelenamento prò 
dotto dall'uso abituale dell'alcool, 
anche se non si raggiunga lo slato 
ài ubbriaccheixa, 

Prof. G ANTONINI. 

Qroiiache Provinciali 
•-, • : .,Piir(|enona • , ; ', 
Una manovra della nit>deràll8i 

S l o i t l d'agoniuanil 
'16 — (erigioyw passato da qui il' 

Prefetto con la sua «ignora per andare 
a Oordenons a visitare il COtoìiifloio 
Makò , 

; La moderatoria pordenonese volle 
fare la sua controdimoslrazione. La 
vìsita l'atta l'altro giorno al Muuicipio 
retto dai popolari, 0 le parole scam­
biate al banchetto fra il nostro Sindaco 
ed 11 Prefetto, massime quelle benevoli 
e tlogne di quest'ultimo all'indirizzo 
delle cla8.9i operaie, la avevano avvilita. 

Volle porciò avere la rivincita. Ap­
profittò del desiderio espresso l'altro 
di, dal Comm Bruoialti di visitare il 
grandioso Stabiliraoiito, e lo feéero invi­
tare a pranzo tlaila ospitale Famiglia 
Galvani. 

; Tutti 1 reazionari con più carrozzo 
èrano alla stazione ad aspettare ; con­
dussero con loro il buon Monti. Erano 
1 Itoviglio, i Cossetti, gli Etro, 1 Cat­
taneo, il Procuratore del ré, ed altri 
ancora, tutti in abito nero e pompa 
magna. 

Il nostro Sindaco era pur esso. Di­
scoso l'illustro personaggio, fu il primo 
a dargli il ben tornato, e, dopo ba­
ciata la mano alla dama, accortosi 
ch'ora d'ingombro, laàció quieto, quieto 
la gentil compagnia che aveva fatto 
mostra di non accorgersi dì lui, ed a 
rapidi passi so ne venne via. 

La controdimoslrazione, por numero, 
(saranno stati una quindicina,) 0 per 
pompa, è riuscita. E se qualcheduno 
ha mormorato che il sig. Prefetto non 
doveva prestarsi alla commedia, e che 
non fu corrotta uè prudenta la sua 
partecipazione al complotto, noi vo­
gliamo dirgli cho ha torto. 

Sta in fatto od in verità che il 
Comm Brunialti non si aspettava tanto. 
1 reazionari-, al loro solito, lo hanno 
ingannato... Al ritorno alia stazioiie 
tutti .si accorsero che si era immensa­
mente seccato. 

San Giorgio di Nogaro 
Inlaressi comunali 

15 -— Il Paese ha già stampato l'or­
dine del giorno che sarà trattalo dal 
nostro Consiglio Comunale nella seduta 
di venerdì 17 corr. L'oggetto 7. Auto­
rizzazione alla Giunta di far allestire 
i progetti: Piano -stradale e di fogna­
tura pel miglio.-amento igienico-odilizio 
del capoluogo. Macello pubblico. Asilo 
Infantile e ricre.itorio. Case operaie» 
ha rìcliiamata l'attenzione dell'opposi­
zione, 0; l'ingenua Patria ha accolto 
fra lo sue colonne la prosa barocca 
traendo dal fatto di due corrispondenze 
la conseguenza cho l'argomento, ol­
treché interessare, anche appassioni il 

I 

Si tratta invece di proposte di vec­
chia data, ad eccezione dell'ultima; di 
opere che la salute pubbhca e il de­
coro del paese impongono, e di istitu­
zioni cho sono nel voto di tutti e che 
devono servire di complemento indi­
spensabile a quoiristruzione primr.ria 
di cui il Comune nostro, datili stessi 
oppositori, fu accusato di negligere. 

11 problema poi delle case Operaio 
deve esser risolto da se e il Comune 
non farà che favorirlo coi mezzi cho 
sono a sua disposizione, seiira aggra­
vare il bilancio Ma già la costruzione 
delle case operaie ha odore di demo­
crazia che offende il nobile oliato di 
lor signori come a suo tempo fu of 
l'oso dall'istituzione del fbrno comu­
nale e della Cucina economica popo­
lare 

In verità sarebbe utile e piacevole 
discutere aiiohi» a mozzo della slampa 
sui princip.ili problemi che interessano 
il paese, quando la polemica fosse 
leale, serena ed obbiettiva. 

Ma leggete la prosa meschina dei 
due corrispondenti della Pilria e mi 
direte se vai la pena di occuparsi dì 
tanta miseria. 

Noi invochiamo per quei poveri 
corris])ondenti pubblico il compatimento. 

Cividaie 
È ricomparso 

15 — Il giovane signor Cabassi Na­
talino, rimasto assente per diversi giorni, 
oggi è ricomparso, e suO padre tu qui 
a prenderlo: per condurlo a casa. Resta 
un ipezzo mistero la sua andata, la 
sua igiìota residenza e quasi quasi il 
suo ritorno. In ogni modo è vìvo e 
sano. 

Il Refarendum 
Per il proseguimento dei. lavori di 

sventramento di Via Dante si insiste 
nel Referiindum, come colpo decisivo 
a tutte le stravaganti opinioni del pub­
blico che assiste alla demolizione. 

Vedi Cronaca Prov; in 2 pag. 
Franceaco Cogolo calllàta (via 

Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicìlio. Unico in Provincia 

La paura è un sontìraento che entra 
per gli occhi o per lo orecchie od 
esce per le gambe, .Sé la definizione 
non accontenta i fllosofl, parrà razio­
nale a,olii;1$,paura, l'ha conosciuta 
non, sili libri,*mà ih azione. 

Dèi reato è un sentiménto meno 
ignobile dì quanto non si pensi : anzi 
pilo essere un sentimento nobilissimo, 
quando è manifestato con ardimento. 
Vi ha un coraggio pauroso, o una 
paura coraggiosa, cosi come v' ha una 
forma vile di ardimento. 

Pei asiologì la paura è una ginna­
stica, Osplicautèsi colla corsa nella con­
dizioni più fortunate, e quando non vi 
sono lesioni organiche: pei moralisti 
è una forma di debolezza dello spirito, 
accompagnata da debolezza delle gam­
be. La.paura non ha che una sola 
grande forza: quella d'oàsere il.patri­
monio dei più. 

Non c'è da meravigliarsi se un 
sentimento così bello e diffuso, ha ri­
chiamato l'attenzione degli studiosi e 
dei ricercatori, ì quali non hanno mai 
paura d'affrontare l'ignoto. 

Ed eccoteli alla ricerca del mecca­
nismo di questa curiosa sensazione, 
che pure non manca dei suoi lati pia­
cevoli. 

Ohe cosa è mai la paura? I filosofi 
l'hanno deflnila in conto modi ; ohi 
1 ha detta una forma dì debolezza 
livida della mente, o una man.janza 
dì riflessione. Chi P ha definita il sen­
timento generico dell' uomo prudente, 
0 r ha collegata eoi ricordi atavici di 
quando i nostri proavi nelle foreste 
vergini non sapevano far nulla di me­
glio, sé non che saltare raiiidamento 
d'albero in albero, allorquando un ru­
more colpiva il loro timpano. 

In fondo poi è un sentimento non 
disprezzabile, perchè è intimamente 
legato all' istinto d i conservazione : e 
se l'uomo ^pauroso fugge, alla fin fine 
metto in giuoco uno del più nobili or­
gani dei corpo, le gambe. E meglio è 
fuggire ^ colie gambe, come fanno i 
pauro.?!, che" ragionare coi piedi, come 
tanti indivìilui che non temono la 
paura, fanno. 

Finalmente anche per la paura è 
venuta la teoria nobilitante : e la 
scienza, ai lauti trionfi, può decisa­
mente aggiungere anche questo dì 
riabilitare questo sentimento così di­
sprezzato. 

Ohi si incarica di teorizzare la paura 
è un antropologo, il Binet-Sànglè, che 
sulla paura lia fatto degli studi co­
raggiosi. 

La -paura è nuU'altro che l'assieme 
delle inodiflcazioni (Jsiologiché deter­
minate dall' immagine d' una sensa­
zione piacevole, imminente, suscitate 
(la una sensazione esterna. 

Il pauroso necessariamente è uii ir­
responsabile. Si tratti di una sentinella < 
che scappa innanzi ad una foglia che 
ondeggia nelle tenebre, o di un paci­
fico llttabile che tira all'impazzata col 
fucile, perchè un rumore un po' strano 
ha colpito il suo orecchio, questo è 
ben certo, che il pauroso è un irre­
sponsabile. 

Il meccanismo della paura giusti-
floata questa irresponsabilità. 

Una sensazione è percepita, ed essa 
nel momento in cui è percepita, sve­
glia l'immagine di una sensazione 
spiacevole, ed ecco che nell'interno 
dell'or.;anismo si ha quell'assieme di 
fatti che costituiscono appunto la 
paura. 

La quale ha intanto questa enorme 
superiorità sul coraggio, di essere 
sincera. La paura è tempre paurosa, 
mentre il coraggio spesso, è assai 
pauroso, o punto ardimentoso. 

Binet-Saiiglò va ancor più in là, e 
vuole seguire nel sistema nervoso la 
genesi della paura. 

Per comprendere questo sentimento, 
bisogna ricordare che per taluno, il 
sistema nervoso è costituito di cle­
menti 0 unità, contigni gli uni agli 
altri. Queste unità nervose, tra le va­
rie caratteristiciie che posseggono, 
hanno pur quella di trasformare le 
sensazioni che le colpiscono. 

Ora, quando una dì queste unità è 
colpita, l'unità (U neurone dì qualche 
anatomico) si modifica, e si formano 
per l'i retrazioni di questi neuroni, 
delle interruzioni, nella conducibilità, 
talché in alcune zone si ha un aumento 
di pressione nervosa, mentre in taluni 
tratti, questa pressione è diminuita. 

Se la paura vi taglia le gambe, è 
perchè il circuito è interrotto : se ve 
le metto in moto, è perchè si son Ibr-
mati tanti coni circuiti, che condu­
cono spesso il colpito... ad un lunghis 
simo circuito. 

Ed il bravo autore non manca di 
dare tutte le spiegazioni possìbili del 
fenomeno, che è riproducibile come 
un fenomeno pui-amente elettrico. 

Quanto ci sia di vero in tutto ciò, 
io uon so bene : ma valeva la pena di 
far conoscere al pubblico che la paura 
è tutto un affare di corti oirouiii o di 

La CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stoHiàcù e nervosi è l'AMARO BAREGGI a ksc di Ferro-CliinanRabarbaro tonico-ri costituente-digestivo 



II, PAF.SK 

circuiti interrotti; non solo perchè così 
un pauroso parrà degno di maggior 
rispetto, ma anche perchè i profani 
al linguaî gio scientiflco, potranno essi 
pure esplicarsi i più strani fenomeni. 

E so alla vista o all'udito della 
prima nota di uno squillo.di tromba, 
durante una diinostrazloriè, vi' vlèn 
fatto di vedere una folla ohe scappa, 
non accoratevi per la deficienza, di 
coraggio politico, e pensate che al 
postutto non si tratta ae non di córti 
circuiti, che àgiscon sulle gambe più 
ohe sui cervelli, 

dottor if. fi. 

(Il telofono del PAESE porta il num. 2-11) 

MOVIMENTO ^ROLETABioT Politica a8Peonaavigazìone 

CURIOSITÀ 
Aneox-a d% %mlo In imlfone. ^ 

Walter Wollman, un oaploratore tecù̂ aco 
ritenterà U tomoraria impreaa Andrèp, con 
una spediziouo polaro in pallone. Agli ut-
tìmi (li higUo 0 ai primi di agosto il pal­
lone ai libreril eoi Welraan e GOÌ suoi tsom-
pagni di ardiraonto dal più eatreiuo dpi 
ghiacci stabili. 
Un tiapnnt) «Il petrolio. 

I clij'mioi Lotljiimranen o Trognenot sono 
riusciti a ottenere dal petrolio nn eapontì elio 
in confronto con quelli finora \i8ati pfesontu 
il vantaggio dì una mnggiorQ antisepì o di 
un wsto minore : dallo analisi chimicho 
risulta ohe questo sapone contiene il 28 
per cento di acidi di petrolio e il 48 per 
cento di acidi di grasao. 
I/tnventore dell» margarina. 

È morto n Rottordarc, di 88 anni, Simon 
van den Bergli, inventore della margartano 
fondatore delle prime fabbriche di • questo 
utiliBsirao auòceuaneo del burro. Il yandfjii 
Bergh possedeva ora un grande numero ili 
fabbricliG, oltreohè in Olanda anche in 
Inghilterra e in Gtermania. S'era fattb rio-
ohiaslrao, ma eontinòava a condurirŝ vltu 
dello più Bomplioi. 
NUOVA materia impermeabile. 

Da qualche tempo 8Ì è constato che da 
una pianta vivente nelle aride pianure del 
Messico chiamata t chìche, » ai può estrar* 
re una sostanza biancastra la quale serve 
molto bene a rendere impermeabilelogni . 
specie di tessuti. La pianta oggi vìett cul-
tivata facilmonio, e gì'indiani no preparano 
il succo, che dà una vernice pia deàsa e 
mono dura del cantcìii, {ranturaando; 1' erba 
tì poscia apromendola. Il succo è sottoposto 
all' azione del calore onde coiidenaario, e 
poscia è versato in apposite t'ormo, ove, si 
rapprende in pani, che sono messi in coni'' 
mercio. 

Cronache provinciali 
Sacile 
In Pralura 

15 — Scortato dai RK. Carabinieri 
comparve stamane dinanzi al R. Pre­
tore quel tal Zanelle Domenico di An­
tonio detto Noro ohe veniva arrestato 
giorni or sono imputato di oltraggio 
e resistenza. 

Accordatagli la semi-ubbriachezza 
viene condannato a soli 10 giorni di 
reclusione. 

Kgli ha scontati nove giorni di sof­
ferto percui domani sarà libero! Di­
fensore avv. Fornasolto. 

Godcga dì S. Urbano 
Feslegglamentl 

15 — In occasione della importante 
e tradizionale fiera equina di S. Ur­
bano, apposito Comitato ha organiz­
zato dei festeggiamenti da darsi Do­
menica 21 corr. coli'intervento della 
distinta e premiata Banda di Porto-
gruaro diretta dal valente Maestro 
Mascagni 

Comunicheremo a suo tempo il re­
lativo programma. 

Ri vignano 
Consiglio Camiinola 

15 — (Prigio). Ieri sarà il o'onsigl io 
comunale tra gli altri oggetti approvò 
in li lettura la domanda del prestito 
di favore per la costruzione dell'odifl-
cio scolastico. 

A vent'unnll 
Dopo lunga malattia, moriva ieri il 

giovane Narciso Del ! Fabbro, buono, 
intelligente, ei quantunque appéna ven­
tenne, già bravo carpentiere. 

Povero giovane! Alla famiglia sin­
cere coridoglianze, 

Venzone 
Frenatora disgraziato 

15 — Giunge notizia da Oapedaletto, 
che stamane un frenatore è precipitato 
dal treno merci neh' istante in cui il 
convoglio stava por entrare nella gal­
leria. 

Nulla si sa circa lo stato del ferro­
viere, soltanto che coll'omnibus delle 
11.30 venne trasportato a Udine. ( Vedi 
Cronaca cittadina N. d. R.). 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi 10, S. Ubaldo. 
Elfemeride storica 

Spese... dalle borse dei cittadini — 
16 maggio 1610 — «die iovis — in 
« conseguo de Udine a spese dele borse 
«de oitadini se dieno far 200 cavali 
« lizeri per mesi 4 venturi,...». 

Depositario del denai-o sor Andrea 
de Ourbelo. Coloro che dovevano sta­
bilire le quote per i cittadini furono i 
signori Zuan Francesco dal Torso, 
Pietro de Curbelo, Asquino de Sbroia-
vacca, Dorigo de Susana, Zuane de 
Luchadelo. 

Tali armamenti si facevano per tema 
di invasioni turchesche e per le guerre 
intestino ohe dilaniavano l'Italia. 

Lo sciopero del fabbri 
Ieri sera alle 7 si tenne in Óastello 

una nuoM riunione^ di operài fabbri. 
Il Comitato d'à^ìtaziono- comunicò 

ohe altre :(}t)àltr6.ditte hanno accettato 
il memoriale priipòàto dalla Lega e 
cioè i tìuriàsini, ' Varlolo Giùaohino, 
Mauro Aristodemo, Moro :& Driusai. 

Perciò gli operai di queste ditte 
hanno.stamane ripreso il lavoro. 

' •. X 
Notiamo che anche i due operai 

della Ditta Teodoro Da Luca i quali 
in questi giorni lavorarono, hanno fatto 
atto di solidarietà eòi loro compagni 
e stamane non si sono presentati al-
l'offloina. 

La Commissione ieri aveva chiesto 
al sig. De Luca un colloquio ma egli 
non la volle ricevere. 

La Fonderia Udinese 
ha inviato una 'lettera alla Commis­
sione dello sciopero nella quale co­
munica di aver aumentato notevol­
mente le paghe agli operai (3 o 4 
contesimi all'ora, quindi circa 2 lire 
per settimana) e dì aver diminuito di 
un'ora l'orario di lavoro. 

Uno sciopero di fornaciai 
a Tarcenta 

Come abbiamo detto, dopo il col­
loquio avuto col Prefetto oomm. Bru-
nialti, S, Savio si recò ieri aTarcento 
e, comunicò l'esito delle prime pratiche 
ai fornaciai della Ditta Missittini e 
Morgante. Quindi si recò a conferire 
col Sindaco, il quale aveva già rice­
vuto il telegramma dal Prefetto con 
cui il.capo della Provincia lo interes­
sava a convocare i proprietari di for­
nace per un'intesa sull'orario di la­
voro, attualmente tropppo gravoso. 

Il Sindaco però aveva già saputo in 
precedenza dai signori Missittini e Mor­
gante che oggi, giovedì, essi si sareb­
bero portati a Udina dove avrebbe 
seguito una riunione di tutti i pro­
prietari di fornaci per accordarsi sul­
l'orario. 

Pertanto, fiduciosi. che questo con­
vegno sortirà l'effetto voluto, i forna­
ciai ripresero il lavor.o. 

Date anche le ottime disposizioni dei 
proprietari è sperabile che l'accordo 
desideralo, si possa: avere entro oggi. 

La " Patria „ ed I proli 
La Patria del PriuU ha torto di 

deplorare ohe nelle elezioni politiche 
in Austria, i preti abbiano fatto pro­
paganda in Chiesa. 

1 preti in .\u8tria seguono gli am­
maestramenti dei nostri preti; a non 
si può dira questa volta ohe gli sco­
lari abbiano superalo i maestri: se il 
prete di Cer.ignano ha letlo un arti­
colo di giornale davanti l'altare della 
madonna qualche prete di nostra co­
noscenza ha fatto qualche cosa di più ; 
ha, per esempio, minaccialo scomu­
niche, dannazioni eterne, e non sap­
piamo quali altre diavolerie, a chi non 
votasse per gli amici..... della Patria. 

E la Patria lo sa bene, a non si è 
mai scandolezzala, anzi ha approvato 
queale delittuose pressioni i'alto; sulle 
turbe incoscienti, perchè gli han pro­
curato gli efftmari t ionfl... 

Ma l'argomento merita di essere 
trattato più lungamente di quallo che 
oggi lo spazio ci consenta. 

Pareggiamento iegli stipuodi ai maestri 
L'Interpellanza Tavasanl 

11 Ccnsigliere comunale avv. Ermete 
Tavasani ha presentato all'on. Giunta 
Municipale un'interpellanza « sui prov­
vedimenti già promessi e non ancora 
attuali, intesi al pareggiamento degli 
stipendi degli insegnanti elementari». 

Verrà discussa nella seduta che avrà 
luogo domani alle oro 14. 

Tre quadri per la Galleria Marangoni 
La Commissione composta del pit­

tore CoUavini, del,prof. Lesino e del 
friulano pittore Gasparini residente a 
Venezia, incaricata della scelta alla 
Esposizione di Venezia dai quadri por 
la Galleria Marangoni, ha acquistato 
Ire quadri : « Trapnonto a Vincennes » 
di un pittore belga; «Interno di casa» 
di un pittore austriaco; «Bianco e 
Azzurro» del pittore italiano Inno-
cenzi. 

E' da notarsi che nella Galleria non 
esistevano opere di pittori belgi e au-
Btriaoi. 
Lo scoprimento delia lapide 

a Marziano Ciotti 
Alla cerimonia per lo scoprimento 

della lapida al prode maggiore gari­
baldino Marziano Ciotti, che' avrà luogo 
oggi alle ore 15 nel nostro cimitero, 
parlerà il cav, Heimann per i Rednci 
e Veterani e i'ass. Conti in rappre­
sentanza del Comune. . _. 

Società Veterani e Reduci 
ci ai Oomuoica: 
« I Soci sono invitati ad intervenire 

oggi Giovedì 16 Maggio alle ore 4 e 
mezza pom, allo scoprimento della La­
pide a ricordo del Maggiore Garibal­
dino Marziano Ciotli dei Mille, sul tu­
mulo comunale 0, a levante del nostro 
Cimitero». 

: Non si può, dire oba l'oa,̂  Odarioo, 
abbia dato flnora prova di essere for­
nito .in modo :supflrtativo: di quelle 
qualilà poliliclie ohe quclouno erède 
'indisi»i!itobiU''ad: un •rapprtìsentanto 
della nazionê  

Ma forse ,è un bonOt parohò cosi 
l'on. deputato per Spilimbergo può de­
dicare tutta la;aua attività a cose più 
utili, per esempio al problema , della 
navigazione aarea, come ha fatto ieii 
in un lungo articolo nel Corriere: 
della se«*a, che porta per titolo « Pal­
lone dirigibile od Aeroplano? » e che 
si legge con interesse. 

Irregolarità all'Ospedale. 
Ieri ha avuto luogo rannunciatà adu­

nanza fra il Consiglio Ospitaliaro a la 
Giunta convocati dal Sindaco, 

Ci consta che fra la Uappreselanza 
ospitaliera e la Giunta Municipale vi 
è perfetto accordo di provvedere a 
togliere al più presto gl'inconvenienti 
che tutti conoscono dei raparti cui 
ieri aooopnammo. , 

(Juesti inoonvanienti sarebbero oora-
pletamante tolti ss la riforma da tempo 
proposta potesse venire approvala. 
Quod est in vatis. 

Su questo argomento il cona, com. 
Arturo Bosetti ha presentato una in-
terrogazlono. 

IL BAGNO POPOLARE 
Diamo li liegolamento cha la Giunta, 

previa approvazione del Consiglio Co­
munale, ha applicato per ii funziona­
mento del Bagno popolare 

I prezzi cosi modesti (issati per i 
bagni, senza dubbio faranno si che i 
cittadini e sopratutto la classe popi'-
lare approfitterà della utilissima isti­
tuzione nei riguardi della salute a 
dell'igiene. 

Ecco pertanto i 17 articoli dei Re­
golamento : 

1. Il bagno popolare resta aparto 
dal 15 Maggio al 15 Settembre, dallo 
ore 6 alle 13 e dalle Li alle 20. 

2. Il prezzo par una doccia à di cen­
tesimi 15 per un bagno aoinplica, in 
vasca di centesimi 40 e per un bagno 
solforoso di centesimi 50 comprésa la 
biancheria. 

3. Il biglietto dovrà essere acqui­
stato prima dal bagno, ed ogni.per­
sona non potrà ^ ritirarua più di uno. 

4. U bagnante, pagatoti biglietto, 
riceverà un lenzuolo per la doccia, 
un lenzuolo ed un asciugamani pel 
bagno in vasca, Per un lenzuolo vo­
luto in pili dovrà pagare centesimi 10, 
e centesimi 5 por qn asciugamani, ri­
tirando analogo biglietto. 

5. L'uso dai camerini verrà accor­
dato secondo l'ordine numèrico dai 
biglietti. 

6. La permanenza nel camerino dal 
bagno a doccia non deve superare 20 
minuti, né l'ora ih quello del bagno 
in vasca. : 

7. Nelle vasche è assolutamente proi» 
bito di rinnovare l'acqua o di (ormare 
un bagno ad acqua corrente, 

8.11 bagnante dovrà conservare il 
biglietto acquistato per riconsognarlo 
a bagno finito. 

0. Anche non facendo il bagno il 
biglietto non ha diritto a rimborso. 

10. Prima di uscire dallo Stabili­
mento è fatto obbligo ad ognuno di 
portarsi fuori dal gabinetto tó bian­
cheria della quale si è servito a di 
consegnarla al bagnino insieme coi 
biglietti. 

l i . Noq si risponde degli oggetti 
smarriti nello Stabilimento. 

12. In caso di eccessivo concorso 
al bagno verrà momentaneamente, fino 
allO; sfollamento, sospeso l'ingresso e 
la vendita dei biglietti. 

13. ir bagnante deve comportarsi 
con urbanità, tranquillità e decenza ; 
non svestirsi o vestirsi fuòri dai came­
rini, non schiamazzare, né cantare, né 
imbrattare i muri con sorit^ura od altro 

l coutrayvantori alio disposizioni di. 
cui sopra potranno essere allontanati 
dallo Stabilimento oltre alle penalità, 
in cui incorreranno a sansi di legge.. 

14. E' dovere dei bagnini di curare 
la massima neltozoa degli ambienti e 
e la disinfeziona delle vasche e della 
biancheria secondo gli ordini ricevuti 
dal Direttore. 

15 Ogni reclamo da parlo dai ba­
gnanti verrà dal reclamante madosimo 
scritto su apposito registro. 

16. Per riconosciuti bisogni del pub­
blico e convenienza, dall'esercizio del 
bagno, il Direttara 'coll'aSsénso deil'on. 
Giunta Municipale, potrà stabilire l'o-: 
rario in modo da doversi praticare il 
bagno anche in ore distinte per gli 
uomini a per le donno, e modificare 
l'orario di cui l'articolo l. ' 

17. Appositi delegati del Municipio, 
scelti d'accordo col Direttore cureranno 
la regolare e continua esecuzione della 
disposizioni sopra indicate e potranno 
altresì impartire queUi straordinari 
provvedimenti che (ossero richiesti dal-
l'ordina o dalla sicurezza. 

Ed ecco i prezzi dei bagni : 
Per una doccia, calda o fredda, 

compresa la biancheria L. 0.15 —Par 
un bagno caldo in vasca, compresa la 
biancheria L. 0.40. Per un bagno sol­
foroso, comnresa la bianolioria L. 0.50 

'̂  Uomini impudentissimi „ 
lori alla Camera l'on. Trevaa, svol­

gendo un'interrogazione sulla oonces-
slóna di; iinà banda militare ad una 
festa cattolica, fece la allusiona sa-
guishta al véscovo di Padova nSOns. 

«Il fine di quante interrogazioni che 
si; succedono è di far uscire, il Go­
vernò dalle risposte ingenué'pér assu­
mere la rflsponsiibilità dalla sintflsijdai 
suoi atti. Tale aintesi è espressa tiel-
l'indirizzo del vescovo di Padova, cui 
la óitlà civila negò onori non dovuti, » 

E l'oratore legge, un brano della 
pastorale del vescovo di Padova, in. 
cui è detto; ,> , 

« Se mai vi (li tempo in cui appa» 
risse necessario il vicendevole aiuto 
del pastorale e. della spada, egli è 
questo, in cui uomini impndantissimi 
nemici giurati di ogni ordino sociale .. 
{Qui l'oratore si volge verso i colle-
ghi deìtSttrema Sinistra dicendo; 
Siamo nóil) minano le fondamenta 
non solo della religione, ma di qual­
siasi altra credenza e tentano di sov­
vertire a distruggere l'ordinamento 
della nostra società». 

«A questo, che rappresenta, non 
confessato, il programma dal Governo,' 
noi opponiamo i versi italiani dal Car­
ducci: 

«Qaaniìo porga I» man Cesate a Piero, 
BA quella stratta saagne umauo atilta ; guiiaclo si naUaan Chiesa e Imparo, 
a astro di martirio in elei aclntiilal » 

«Ed ora -^ òonclude l'on. Tréves 
— che è morto il poeta, potete anche 
dire che è morta la sua poesia: re­
stiamo noi a sentirla ed a diffendaria». 

RRascagni a Udlnis 
Due soli giorni ci separano dal grande 

avvenimento artìstico destinato a ri­
manere rnemorabila nello cronache 
musicali della nostra città.: 

Udine, malgrado abbia nobilissime 
tradizioni d'arto sopratutto per la da-
plorevole trascuranza di coloro che 
potrebbero, non ha saputo da parecchi 
anni a questa parta organizzare che 
un solo grande concerto musicale : vo­
gliamo alluderà a quello memorando 
cha (h diretto dal maestro Toscanini. 
Questo secondo concerto viene dunque 
a buon punto a dimostra come le at­
tività artistiche del nostro paese non 
possono rimanere peronnementa asso­
pite. 

Alcuni amici della Provincia ci chie­
dono il numero del Paese in cui ab­
biamo pubblicato II programma che 
l'ortìlscstra * Giuseppa Verdi » ese­
guirà sabato sera sotto la dirazione di 
Pietro Mascagni al Teatro Sociale. 

Non potando soddisfare a que.9te ri­
chiesta ripubblichiamo rintaressante 

pragrammni 
Ouverture dell' opera « [M sposa 

venduta*, Smetana. 
Sinfonia VI (Patetica) Tsohaifcov»-

sky. 
Ouverture « Leonora » (n. 3, in do) 

Beethoven. 
t II Cigno di Tiwnela> {Leggenda 

Nordica), Sibelius. 
Reverie {per archi), Sohumann. 
Scherzo dal 'Sogno di una notte 

d'estate >, Mendelssohn. 
Marcia Ungherese^ della * Danna­

zione ili Faust », Berlloj. 
Prenotazione di posti 

Si avvertono le persona che hanno 
prenotato palchi, poltrone e sodio per 
Il Concerto che seguirà sabato p. v. al 
Teatro Sociale di ritirare sollecitamente 
i relativi scontrini. 

CAVALLERIA RUSTICANA? 
Il 17 Maggio 1890 a Milano, al Tea­

tro della Scala si rappresentò por la 
prima volta fra l'immenso entusiasmo 
del pubblico la Càpalleriq, rusticana 
di Pietro Mascagni. Il giorno primi 
Pietro , Mascagni era ut) ignoto, da 
quella sera memoranda il suo nome 
si diffuse per tutto il ' mondo ; egli 
parve il,,rappresentante più . schietto 
del genio .italiano e fu, salutato come, 
il restauratore .dallainuova arte musi­
cale italiana. , i , 

Dopo. 17, anni il maestro viene a 
Udina.e par- una.T.IbrtUnataiOOtribina-
ziona proprio il giorno dopo l'ànniver-i' 
sario della prima rappresentazione di 
Cavalleria rusticana,. ,. 

A questo proposito un amico ci 
scrive: « Perchè non ventilale l'idea 
che l'orchestra <Vei:di» eseguisca 
fuori programma qualche parta dalla 
Cavalleria rusticana ì 

« Il pubblico avrà còsi modo di ce­
lebrare il 17° anniversario della bella 
opera». 

Facciamo nostro il voto dell'amico, 
certi d'interpretare il sentimento della 
ciltadinanza. 

Dal bollettino Giudiziario 
togliamo che Magagnini, alunno alla 
Cancellarla della Pretura di Pordenone, 
è stato promosso di classa., 
Per gii aspiranti a guardia daziaria 

Essendo rimasto vacante un posto 
di guardia daziaria, gli aspiranti pos­
sono presentare i loro documenti entro 
il 26 dal corr, mesa all'Ufficio d'Ispe­
zione. 

Cercasi giovane S I S : 
che si prasenti bene, che abbia assolto 
il ginnasio o altra scuola media, ohe 
possa assumere prontamonte il ser­
vizio presso primaria azienda. Scrivere, 
offerta antro 22 Maggio sub. F. 535 F. 
fermo posta Udine. 

FUNERAL! FERRUCCI 
lari alle ore 18 .sejjuirono i funerali 

dal compianto ed ottimo signor Oia-
corno Ferrucci la di cui quasi im­
provvisa Biiomparsa destò in tutta la 
éittadlnanza dolorosa sorpresa. 

L'accompagnaménto moebre della 
salma riuscì, come era da prevedersi, 
imponente. Il corteo si formò alla sta­
zione férroviatiamal fléguéiitèiordine : 
': Croca,! una, squadra di orfanelli del­
l'létittiw'fb'tìtjdiniì' una carrozza fu­
nebre su cui erano posata la seguenti 
corone : ^ 

Famiglia Ferrucci, Famiglia Mali-
gnani, Fratallo Giovanni e Famiglia, 
Fratelli o nipoti, I lavoranti al loro 
principale, I nipoti Vittorio, Arnaldo e 
Famiglia, Famiglia Fanzutti, Famiglia 
Santi, Famiglia Camavitto, Famiglia 
Marcoviohi Famiglia Levi, Famiglia 
Spezzotti, Giuseppe Sandri. 

Seguivano quindi i sacerdoti salmo-
dianti e tosto la carrozza colla salma 
rinchiusa in cassa di zinco ed in altra 
di larice, sigillata. 

Reggevano i cordoni : cav. Luigi 
Barbieri, cav, Arturo Mallgnani, avv. 
Giuseppa Oomelli, Riccardo Intardonato 
e dott, V. Pirona. 

Sulla bara era deposta una grande 
a magnifica corona di fiori freschi 
colla scritta; « l figli all'amato papà». 

Dietro il feretro vanivano (tuattordioi 
signore vestita a nero, poi i lavoranti 
orefici alla dipanpenza del defunto e 
quindi uno stuolo intarminabilo di au­
torità, professionisti, nagozianti ecc. 
della città, fiancheggiati da due file 
di portatori di toroio. 

Dal nostro carnei stralciamo qual­
che noma: 

Ugo Camavitto, Pietro Barnaba, cav. 
RodoKo Burghart, Giuseppe Còntij Ales­
sandro Ellero, Giuseppa U Odórico, prof. 
Artidoro Baldìssera, dottor Castellani 
segretario di, Prafeltura, eomm, Do­
menico Peoila, óav. Ugo Luzzàttò, prof, 
cav. Luigi Pizzio, dottor Virginio Do-
retti, Pietro' Mot-o, Giuseppe Giusti, 
prof. Dal Poppo, Domenico Del Bianco, 
dottor I. PuHani, prof. Robarto Fava, 
dottor Angelini, avv. Giuseppa on. 6i-
fardini, avv. Emilio Nardini, Pietro ' 
Sandri, avv.,Ottavo Sartogo, avv. Ga­
sasela, rag. Git'olamo Mozzati, preside 
cav. Massimo Misani, doti. De Sanibus, 
Vittorio Zayagna, prof Pontoni, Gia­
como Bassi, Giuseppa Gasparini, Silvio 
Moro, dottor Giuseppe Faruglio, An­
gelo Sello, Giuseppa Da Gaspari, 
dottor Rizzi segretario del Pretatto, 
Vittorio Vittorollo, maestri R. Tonello 
e Giovanni Dorigo, cav. dottor Gual­
tiero Valantinis, prof. ing. Oomancini, 
Alberto Caliigaris, Giuseppe nob. Or-
•gnani Martina, Dionisio Colle dirottora 
Banca'Commerciala italiana,, avv, co. 
Gino Oàporiacoo, Luigi Plgnat, cav. 
Antonio Battisteilà R". Provveditore agli 
studi, Antonio Fanna, Aurelio Brai-
dotti, Gabriela Tonini, 

Avv. G. B. Della Rovere, Giovanni 
Bolzoni dirattora Banca Cooperativa 
Udinese, avv. Emilio Driussi,, maggiore 
cav. Màrcòlti, Pretore del 11 Manda­
mento dott, Giovanni Stringari, Mauro 
A.ri8todemo, Francesco Cogolo e tanti 
altri che noi noh conosciamo. 

V'era pure la bandiara della Società 
0, Ù. di M, ' S, abbrunata, col presi­
dente G. E. Saitz, vice presidente Fon-
tanini, direttora Cremese, i consiglieri 
Greatti e Quarinî  alcuni membri del 
Comitato sanitario e parecchi soci. 

Il corteo lentamente mosse dal piaz­
zale della stazione, entrò per la bar­
riera CUssignàcco e per la via omo-
iiima. Piazza Garibaldi, via Rivis a 
PoscoHa'giunse , al OiBiilero ove la 
balmà venne deposta nel tomolo di 
famiglia'. ' 

Al figli desolati rinnoviamo le no­
stre' più viva condoglianze. 

t l N d «COMCSIOJ 
Tutti i cittadini, , senza, dislinziona 

di classe oidi, partito, dovrebbero se-: 
riamente .ptoporsidi, far ceg^ara quello. 
sconcio ohe ai rinnova ad ogni fune-. 
rale. Intendiamo alludere ai portatori, 
di torcia cha.oifrono uno spettacolo ri-; 
pugnante. 

Questa usanza dalI'ÌRvio dalle lercie 
ai funerali,, dovrebbe esser tolta una 
'buòna'Volta,'é sostituita con qualche 
cosa di più pratico a vantaggioso. 

Ieri, in î n funai-àie, vi erauna turba 
d'uomini è donne, dille vesti lacere 
é indecenti, dalla scarpe rótte, che 
fiancheggiava il corteo, e vi ara anche 
un individuo. Che fu poi allontanato, 
sconciamente Ubbriaco!.... ; 

Che impressione può fare al fora 
stiere cha veda passare un funerale, 
questo spettacolo che non esitiamo a 
rchiamare vergognoso? Ohe giudizio 
si farà sulla città nostra, civile e mo­
derna? , 

Ieri, sera ad esampio, vi era ai lati 
del.corteo -r-fra i tanti pezzenti — 
un povero, cieco, colla vesti a bran­
delli, trascinantasi a stento sulle gambe. 
E procedeva per le vie tenendosi unito 
ad una vecchia con la mano sulle 
-spalle... 

A noi, sembra che la stessa piiMà 
ed il rispetto alla salma che s'awi.-i 
all'estrema dimora, dovrebbero far pei--
spasi tutti i cittadini di togliere questo 
vero sconcio. 

Sappiamo cha già da qualche mese 
il Consiglio dalla Congregazione di Ca­
rità ha stabilito di emettere dei buoni. 
da 25 centesimi l'uno 6 di porli a di­
sposizione delle persone ohe volessero 
acquistare quel numero oh? credonj 
in sostituzione di torcie. 
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Non sarebbe còsi aiulalo ugualmente 
il povero e toltoli non mai abbastanza 
deplorato spettacolo a cui sì assiste 
in ógni ftineralef 

Noi richiamiaiàb l'attenziono di tutti 
su qiiosto fatto,ijlersuàsi che lo nostre 
considerazioni troveranno il consenso 
generale. 

' •: '-pÉR I Ì M E R O A T J . •,'., 
Ieri 15 corr. Jj/cav. Antonio Bel­

trame e il sig.llfittorio Fattori pre­
sentarono all'assessore comunale èlg.: 
ISnollio Pico lai ̂ .seguente istanza ;flr-' 
mata da circa ' p o possitlenli e alle­
vatori di animali della città e delle 
IVftzìoni del Coiii|lie; 

AWon. Coniglio Comunale, 
Js: ODINE 

Ckideslp onorevole Consiglio nel lo­
devole intento di: migliorare i mercati 
bovini ed equini', nella nostra tìttà.do-
Venti in un non l|ntanopaitBato,'quanto 
decaduti al pregante, abolì il secondo 
0 terzo giorno di fiera nella ricorrenza 
di S. Antonio, febate, 17 gennaio, San 
Valentino, H fajibraio, S. LdfenzÌ3,!lO: 
agosto, Salita Caterina, 25 novembre. 

Ma questa innovazione non DOI:U). il 
desiderato miglfóratriefitó, bensruil oP 
fetto contrario.ioomo risultò dai primi 
esperimenti. 

I gioraii succeÈfsivi a quelli del Santo, 
danno un mereato movimentato per 
copia d'affari ad accorrenza di gente: 
-difatti il primo fu sempre di prepa-: 
raziono, mentre nel s'òèondo è lièi terzo 
si scambiano, si acquistano e si ven­
dono gli animali. :,; 

Non è che incqyoìla ricorrenza che 
la città si vede gtwordinariamente a-
(limata, o qualóra,»! voglia ridurre 
il mercato a|la sola f iornala del Santo, 
esso ò destinato a vivere: di vita sten­
tata per poco tempo, come 1 mercati, 
mensili, o finire'p|3i miserameate con 
danno gravi8simó.::(del commercio oit-

,,tadìno, e dogli %Méóltori del Comune, 
ohe in questo rtiojl8';rión poti'anao mai 
aver: mercati ftórltìl.'jpìì', lô  'soàmbio 
dei loro aniliiaìl.Je àovrtfnnó /iuvoce: 
recarsi in cent|*i,!ónljaiil,-dóve più flo­
rida sono le Ilare, ;perti?àltare,ilófo 
interessi Sarebbe invetó òttimo prov­
vedimento, non solo ripristinars i tre 
giorni delle quattro:;'gjfandi .fiere an­
nuali, ma altrésVjfar il possibile, af­
finchè in quei'ijgiorni; .medesimi non 
coincidano alt?! ;'mSwaìi ; di 'animali, 
nei centri pocfl; Cistahtii dalla nostra 
città, nei quali'jìotpobbero venir pò-
stecipati od anteelpati. 

I sottoscritti :Jó8sldSnti del Comune, 
Adenti nel semj'jtlègii ammiiiistratori 
civici, chiedono.:olie piaccia all'Onore-

.yp|e,Consiglio ..Comunaledi prendere 
in nuovo esame-l'argomento, ed in 
considerazione i'ioro desidei'i. 

Con massima: osservanza 
Udina, 16 mj^giO: 1807 

______ (Seguono le firme) 
.E' noto ai lettori ohe la Camera di 

Commercio si è receutenietite occupata 
deirargomanto, ed iniimassima ha ri­
tenuto che l'eaperiméiito delle nuovo 
disposizioni prese parrì meroati non 
fosse sufdoientemante completo per in­
trodurre delle riforme.: • . : ' 

Ad ogni modo, sappiamo •'che la 
Commissione per i Mercati ha raccolto 
dati statistici assai precisi dai quali' 
si potranno ritrarre gli elementi per 
un giudizio imparziale sull'argomento, 
sulqùale forse il oav. Belti-ame ha 
qualche preconcetto. . 

Il mercato bovilno 
del terzo giovedì è riusòlto splendida­
mente Di rado — data anche i'attuale 
stagione che tiene occupati gli agri­
coltóri nei lavori dej cimpi —:i8i vide 
una cosi grande quantità disi capi di:: 
bestiame portati ai mercato. •, 

1 soggetti poi sono':bellissin?|i; ab-
. biamo ammirato delle coppie d' buoi 

e molto giovenche di proporzióni óó-
lossali. ; 1̂  *• 

Le trattative seguono animate eigli 
; affari conclusi sono nujnerosi.ì; *?:• 

... Daremo domani i dettagli precidi. 
La fuga di un l o l i t a 

Verso le 9.30 due coloniidàlla:Ditta' 
Luigi Moretti percorrevano Via Felice 
Cavallotti tenendo per .una fune un 
magnillco torello, che doveva essere-
accompagnato al mercato bovino. 
: Nei pressi della Sala Cecchini l'ani­
male con una viol.'iita scossa improv­
visa, si liberò dai guidatori e si diede 
a correre a precipizio verso Piazza 
Patriarcato. 
; 1 due coloni gli tennero dietro e 
quasi davanti al Palazzo,; Belgrado uno 
dì, pssi riuscì ad afferrare la fune pen­
zolante, cercando, di trattenere, l'ani* 
male. 
' Questi però — immaginarsi ohe for-
'za! — trascinò l'uomo per uri tratto 
di strada obbligandolo ad abbandonare 
la còrda. 

In quel momento, proveniente dal 
Giardino, giungeva in bicicletta il si­
gnor Luigi Camilptti il quale balzato 
dalla sella, si avvicinò coraggiosamente 
ar torello, afferrando la fune. Nel far 
ciò cadde a terrà anch'egli, producen­
dosi Juna contusione non grave ad 
una gamba. 

Ma l'animale.'s'èra fermato e i due 
coloni aiutarono il signor Camilotti a 
ridurre il torello all'impotenza, finché 
si potè farlo proseguire pel raorcato. 

Molta gente s'era v-adunata sul posto 
commontando l'atto di coraggio del 
giovane sig, Camilotti. 

Morte improvvisa 
Verso le ore 3 pomeridiano, il fac­

chino avventizio Miani Amedeo d'anni 33, 
si trovava ieri-nel cortile dell'Albergo 
d'Italia, intento, a caricare dai sacchi di 
grano sopra un carro che doveva par­
tire per Palmanova. 
, Ad un tratto il disgraziato fu cólto; 
da gravai .improvviso malore, e cadde 
a t«rra-priwdiÌ!Ì»«Hsi."t'' ; n ',:':'':• 
, Accorai alouni-carrottleri,ohe.8i:tro-
va<'ano poco Ipngi, ,il poveretto, fu sol­
levato e traspórtato'soìiooitaménte al­
l'Ospitala Civilê  

Ma appena varcata la soglia del 
Pio Luogo, l'infelicié'i esalava Uultimó 
respiro, 

Ìnfattii:'ildott,:I!9glieri constatò il 
decesso e fece trasportare il cadavere 
nella cella mortuaria. 
: Nessuno dei preisentì rjponosoevail 
povero faccbiiio. Più' tardi si" seppe 
ch'egli era stato alle dipendenze del 
sig. Chialiiia, possidènte cheabita f\io,ri 
Porta Pracohiuso e perciò fu questi chia­
mato. , 

Il Chlalina infatti riconobbe ilMia'ni, 
il quale viveva da solo, guadagnan­
dosi da vivere facondo il facchino. 

Egli non ha che una sorella, resi­
dente a Verona, maritata ad un im­
piegato del Tribunale. 

Precipitato dal treno 1 
In una garrotta del treno merci 

,6168 partiva ieri per Pontebba il fre­
natore Edoardo Bossuli. 

Quando il convoglio aveva oltrepas­
sata la stazione di Gemona e stava 
per entrare nella galloria di Ospeda-
letto, il frenatore, non si ò stabilito in 
qual modo, cadde dalla garrotta an-
dandoa Unire sulla scarpata laterale 
della linea. , 

Non essendosi il personale viaggiante 
accorto dui fatto, il convoglio ,pro3egui 
la sua strada. 

Fu un cantoriiefe che rinvenne il 
frenatore svenuto, il quale poco; dopo 
col oarrollf) della squadra vanne, tra­
sportato alla Staziono di Gamona. 

Giunto il treno delle 11.45 il Bos-v 
suli fh adagiato in uno scomparti: 
'mento di seconda classa e trasportato 
a Udine. 

Egli intanto continuava a rimaliere 
in uno-stato di assopimento, ma quando 
il dottor Paglieri lo visitò all'Ospitale 
Oivila, giudicò non trattarsi di cosa 
grave. ,. 

Infatti dopo due o tre ore il BoSsuli 
riprese i sensi e potò recarsi da solo 
alla propria abitazione. 
: Ecco uno che se la cava a buon 
mercato ! 

CERVELLO E STOMACO. 
Tutti sappiamo quale intima rela­

zione esista fra le funzioni digestive e 
quelle intellettuali o psichiche. — Tutti 
«appiamo che un'eraozioue improvvisa, 
una eccessiva ansietà, uno spavento 
ed anche una straordinaria ed im­
provvisa contentezza, influiscono gran­
demente aull'appelito e sui movimenti 
intestinali. 

Uria spiegazione del perchè le emo­
zioni possono essere i fattori che pre­
dispongono ai morbi gastro-intestinali 
ce la dà il 'W. OANNON, il quale, coi 
raggi X, avrebbe potuto constatare 
che la peristalsi degli organi digerenti 
viene assali depressa da àlouui stati 
emotivi, nel tempo stesso che per 
questi viene inibita la secrezione del 
succo gastrico.. Questi disturbi dige­
stivi possono essere di breve duratalo^ 
scompaiono spontaneamente se l'in­
fluenza morale che li ha cauEati.è 

Conseguenze più gravi producono 
in persone — ad es gli artritici ed 1 
gottosi — le quali, per condizioni 
speciali del loro organismo, hanno 
una: spiccala vulnerabilità del loro 
apparato digerente, che per tro­
varsi ben raramente in equilibrio sta­
bile, ftinzioriale, alla mìnima causa sof­
fre: turbamenti sproporzionati e dura­
turi, npn tanto facili a guarire. 
; Certo per essi ~ come per ogni 
altro — è inutile raccomandare di 
sfuggire ogni emozione ; purtroppo 
ciò non dipende da noi : ma è utile 
raccomandar loro di non trascurare 
làdiatesi.urica ò gottosa, curandola 
razionalmente mercè l'Antagra della 
Bitta Bisleri di Milano e contro la di­
spepsia ed .il catarro troveranno un 
grande giovamento nell'uso dell'Ac­
qua di, Notìeca Umbra, sorgent' An­
gelica, leggiera, gassosa, alcalina e 
sopratuttp purissima. 

Teatri ̂ d~Arte^ 
Teatro Minerva 

" PIÙ CHE L'AMORE „ 
di Gabriele D'Annunzia 

Questa sera, alle ore 20:80, la dram­
matica Compagnia diretta da Alessio 
Gobbi rappresenterà « Più ohe l'amore» 
tragedia.moderna in due episodi di 
Gabriele d'Annunzio, che tante vivaci 
discussioni e polemiche ha suscitato in 
tutta Italia. 

Le parti sono cosi distribuito: 
Maria Vesta — L. Cavicchioli-Gobbi 
Corrado Brando — L. Molinari 
Virginio Vesta —• A, Oruicchi 
Marcò Daglio — A. Gobbi 
Giovanni — G. Tamberlani 
Rùdo •— 0. Possi 

Finita la rappresentazione l'attore 
sig. L. Molinai!, che nella tragedia 
impersonerà il protagonista Corrado 
Brando, dirà la celebre «Ode a Verdi» 
di Gabriele d'Annunzio. 

La Direziono del Teatro avverte ohe 
stante i forti dirittld'autore, ha dovuto 
aumentare i prezzi d'entrata, i quali 
vennero cosi fissali : 

Ingrosso platea e loggio, L. 1,25,; 
sott'uir. piccoli ragazzi'0.60: siudentt 
muniti di tessera 0,80;' palófii in prii.' 
ma;a-seconda loggia. ,0.pOi!,Poltron8il 
1.50; Scanni 0 80; Soahrti 'cbh brac­
ciali 0.80; Eoggiótt9Sijj|listii|taniente' 40.; 

CroH'aca'èiuliixiarla'"'-
Tribunale (Il Udine 

Ruolo dalla oaiMS panati 
da; trattarsi.nellSisecfiida, quindicina;, 
del mese di maggio: ', 

: Sabato 18..— Oecclfirii Angela, li­
bera, truffa, testi 3,' dif. Tainburlini ; 
Bodigoi Luigi, libero,'contrabbando, 
dif. i d . ' . . . • : 

Martedì 3l,:--r Pohton Ernesto, de­
tenuto, rap'na e violenza, testi S, dif, 
Tavasani ; Deganò .Leonardo, lìbero, 
falso in cambiale,' testi B, dif id. j 
Pontelli Ròsa, lìberav contrabbando, 
d i f M d •' • :-;-.• ,;.,' :::• :. • ,• - : : - , ,- , 
: Mercoledì 22. —i- Del Zotto Maria, 
libera, violenza,. testi ,1, dif. Baldia-
sera ; Galop Aiina,-: .libera, contrab­
bando, dif. id. ; Barbini Luigi e C , 3 
libSjri, bancarotta," tèsti 11 dif. Ballini : 
Cittaro Antonio e C, 2 liberi, contrab­
bando, dif. Baldisserà; lusslg Eligio 
e C, 3 liberi, contrabbando, dif. id. 

Giovedì 28. -T- Azzan Angusto e C.,; 
2 liberi, dilfamaZiorie, tosti T, dir Bai-' 
lini. 

Sabato 2B. — Gasparutti Isolina, lì­
bera, contfabbaadó, .testi 1, dif Ge-
lotti; Zai'avalla Oiovaiini, libero, mi-
nacoie, appellòidif.'Mini; Bressan Leo­
nardo, furto, appellój dif. Celolti; Fi-
netto Giuseppe, Zuazo:: Luigi e C, 2 
detenuti, furto, testi 2^ dif. Comelli, 

, Martedì 28, — .(!u6iz Itomana, li­
bera, furto, ti sti 2, dif. Chiusai ; Lu-
oardi A.les8andro,i lìbero, lesioni,: : ap­
pello, dif. id. ; iFrànzil ; Angelo, libero, 
jHgiiirie,'. appello, dif, ;I)oretti ; Golussa 
Giuseppe, libero, lesióni, appello, dif. 
Venturini ; Bellina Giovanni e 0., 3 
liberi, istigazione a delinquere, testi 4, 
dif Comelli e CòsattihU 

Mercoledì vfl;-^ Blàsutig .Antonio, 
libero, furto, appello; dif. Pollìs;Cudiz 
Giovanni, libero,;' ftirto, appello, dif. 
Tamburllni ; : Gabài Lùiii, libero, ingiu­
rio, testi 2, dif. Brosadola, 

Venerdì ,31.— Bassi Luigi, Ubero, 
truffa, testi 3,,.dif Berghinz; Oolautti 
Pietro, e C, 3 liberi, truffa, testi 1, 
dif. id:; Miani! Giuseppe, libero, con­
trabbando, dif. id. 

Procasso pai'^ bancarotta 

Ieri alle oi'è 15 è; terminato il pro­
cesso a carico di CSizuttì Pietro, di 
anni 43, da ÌBuià ir'.quale era impu­
tato di bancarotta sémplice perchè, 
trovandosi in stato, di fallimento: 

a) acquistò 6 ettolitri di marsala 
del costo dì 80 lire all'ettolitro ven­
dendola sugli ultimi dì giugno 1906 
a Rovere Francesco per lire 73"all'ett. 
allo scopo di ritardare il fallimento; 

B) dopo la cessazione dei pagamenti 
consegno a Falomo Giacomo vino in 
fiaschi par l'importo di lire 133 e nel 
giugno stesso 0 ettolitri di vino del 
valore di lire 187 a Popolini Bene­
detto; ancora in giugno due cavalh 
con flnimenlì pel valore di lire 625 a 
Stofanuttì Francesco in parziale paga­
mento del suo credito e a danno della 
massa dei creditori ; 

e) non ha fatto esattamente l'inven­
tano annuale, ed 1 suoi libri di com­
mercio sono incompleti ed irregolar­
mente tenuti e.non pre.?enfano il vero 
statò attivo e passivo; 

dj di bancarotta fraudolenta per a-
vere esposto nei suoi libri di commer­
cio passività insussistenti, nonché per 
avere, dal giugno all'agosto 19 :6, ven­
duto circa quarantacinque ettolitri dì 
vino, 6 ett. di marsala, due carri, un 
cavallo e ruòtabile ritraendo comples­
sivamente circa lire 2500, ed incassato 
oltre 1700 lire dì crediti senza ohe ri­
sulti come tal somma abbia servito 
a fare dei pagamenti o ne sia altri­
menti giustiUcato l'impiego; e perciò 
distraendo ed occultando parta del suo 
attivo a danno della massa dei oredi-
itori, 

11 fallimento fu dichiarato con sen­
tenza del Tribunale il ip luglio 1908, 

ìì Tribunale aveva nominato cura­
tore del fallimento l'avv, Fabio Coletti 
ohe comparve tra i testimoni, i quali 
erano oltre cinquanta. 

La discussione della causa durò due 
giorni ma dalle prove testimoniali ri­
sultò ohe il Cóiszutti non aveva pra­
tica nel commercio, fece molti crediti 
e fu costretto a fallire per la sua ine­
sperienza negli affari 

Gli stessi testimoni d'accusa dichia­
rarono che ftnchè fu possibile, il Coz-
zuttì fece onore alla propria Arma, 
poi la sua azienda andò a rotoli. 

11 P. M, chièse 8 Illesi di: detenzione 
domandando al Tribuiialèdl'non farsi 
luogo a procedere per il reato di ban­
carotta fraudolenta, ma il Tribunale, 
dopo una splendida arringa dell'avv. 
Levi condannò il Gozzuti ì a 5 mesi e 
25 giorni di detenzione applicando in 
suo favore la benefica legge del per­
dono, 

Presiedeva il Giudice avv, Giuseppe 
Solmi assistito dai Giudici Cane-Serra 
e Manara. 

GiosBPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoRDiNi.ger ente responsabile. 

Rinfjirazlainenfa 
ta Famiglia Ferrucci ringrazia coni-

mossa tutti coloro che nella dolorosa 
circostanza della perdita dell'amato 
suo Capo, le-̂  usarono tante affettuose 
,pramure, ed'sin ::la t̂i:iniodi dimostra­
rono stima ed affetto al Caro Estinto, 

;':Wfn»»h8 Silllo :»3te!:..:',,',•': iir'f 

CURA PRIMAVERILE 
:„:;„::.j3EÌi $k.HauE'^• 

:7'.i \.BISLERI 
' Il Dótt. FRANCESCO 

LANNA: dell'Ospedale 
di Napoli, comunica MH-ANO 
averne l'ottenuto «risultati superiori 
« ad. .(^nii, aspettativa anche in casi' 
«gravi jdl' anemie e dì debilitamEjnti, 
«organici cpnBeoutìvi,a malattie dì' 
«lunga durata,».-

Nocerà Umbra J'^ZA, 
Esigere la marca «Sòrgonta Angelica» 

F, BlSLBRt & 0 , ^ MlLAMO 

VETRINE A^NOLa 
Il sottoscritto, avverte j Signori espo­

sitori che in :,:ócoasione della Mostra 
d'Arte decoratila, che, si aprirà in 
Udine nel ventii'i-o agosto, tiene pronte 
eleganti vetrine-di varie forme e di­
mensioni che .Jiipleggerà o venderà a 
prezzi conveniòtìtìssimi. 

fsia^Mm MORASSUTTI 
*'i:K :*:t falegname 

Vjî  Francesco Manlica 
: (Vicolo dogli Orti) 

Doft. TULLIO LIUZZi 
UDIHE 

via dai laj f lana, 18 

CoDsiiltazioai ; per lÉllie iflterae 
lutti I giorni dalle 14 alle 18 

VISITE "~~ 
E CURE ORATUI 
PER I POVERI 

TE 

BOTTIGLIERIA 
MARCO FERUGLIO 

UDINE 
(Piazza Meroafanuovo) 

&RAIIDÉ DÈiiisiTO ÌH Ì I 
M T E SPECIALITÀ 

"ViniFrelsep, Srlpnallno, Neblolo e Bar-
Wrèsoo delle più accreditate Cantine 
del Piemonte. , . „ 

: Accorda speciali facilitazióni alle fa­
miglie ohe volessero esportare, anche 
per piccoli quantitativi,' i detti 'Vini 
piimontesi da bottiglia. 

C A S i l DI DURA P« le malatUe 

di Qoia, Naso, Orecchio 
dei DdH. t . ZAPpAROLf speolalista 

Udllns; VIA AQUILEIÀ - 88 
Visite ogni giorno. Camere gratuita 

par ammalati poverii :i. : 
Telefono 317 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
:' ,:U D'IME 

Piazza Merca to Nuovo 
Avendo rifornito oòtìipletaìaehte il 

suo,negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gUà'rtiéòll Iniiranti òdi 
assoluta novità; avverte la: spettabile 
clientela' che può praticare -preiìi:) di 
massima convanlanxa. 

Fratelli FORNARA 
VIA MANIN 

(di fronte alla Birreria Puntigam) 
•i- Fabbrica ombrelli e ombrellini 'i-

d'ogni genara 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

Assortimento bastoni da passeggio 
— Ventagli .— Portafogli — Porta­
monete — Borsetti per signora — 
Pipe — Bocchini — Buste per scolari. 

SI oseguiscono riparazioni 
Prezzi convenlanllsslml 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, il s i i ck i , maocanza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FMTE PALMA 
raccomandata\ da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro i a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito 'ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "VOWtE. PIAMIk„i 
d'im gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
'• PALMA,, proprietario LOSER JÀHOS BUDA-. 
PpST. 

mn iiLLiGiiiis 
"CT XD I 3Sr B 

Impianti di nscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

BADIATOBI PEBPETTISSIMI fld ELEBINTI 

Caldaie ' 'Strebel^ 
||>i originali a flampia iuvert;|tB; le 
| | ì | migliori per potenzialità. - durata -

economia di combustibile. 

jitebiiffilflÉ^iiÉt^l^iui»' Cataioghj, progetti e preTentivì a lìctiiBsta 

ù Ah. Ah. Ah. Ah. 
4 OTTIMI VINI DA PASTO 

offre a condiiioui vantaggiose r 

^ l a CAiVTIIVA MIAGOLA • 

r 
9 UDINE 
^ Yiale della Stazione K 15 casa Burghart. 
A (dirimpetto^la Stazione Ferroviària) j ^ . 

'% "Uflicio; Yiale della Stazione E. 19 casa Corta r 
la' Campioni a prazzl a rlchlf sta ^ 



BICICLKTTK - MOT<>(lI€ L E T T E - A U T O M O B I L I 
Biciclette da Lire 140 ^ 160 - 180 - 200 ecc. 

UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE 

P S U G È O T E G O E m ^ O L B E R 
Venilltà fscliÉsiva delle ilclclette a motore e motéri staccati 

Graocìe cleposito Goniine - Accessori - Pezzi per ri|)azloiii - Costruzione 
Serie complete a prèzzi di fabbrica per i Negozianti dèi genere e Costruttori 

Graphophona - Grammofoni - Dlachl da I.. UBO, l . rs , 3 , 3.B0, B.BO - Raochetto o Palla par Tennis - Rinvisarltqrl - Foot-Ball 
—— Palloni da stratto a tutti gli artlooll di novità sportiva — . _ — — : — 

«•,c.T..«,m,. A U G U S T O V B B Z A - U P I N E —^.T?™" 
P R E M I A T A OFFICINA MECCANIGA = -

^ à ^ ^ 

Î uoî e Tinture Ipgiesi 
Profi;reNiNftvn. —̂  Questo'nmìvo preparato, per la aua-speoialo coitipo* 

sizione, ò imioouo, senza Nitrato d'Argento ed è iusóperabiìe per la facoltà 
che KR'̂ i ridonare ai Capelli bknohi e grìgi il loro primitivo colore daudo 
loro hitìtdezza o l'orza veramonto giovanile. 

Non macchia Ìi& lu:|éU0;iiè la i)iàiwlièna. Dietro Cartolina-Vaglia di Lire 
3.50 Jirettaràeato alla iioktra Bitta' spedizione franca ovunque, bottìglia 
gniiulo, franca di porto. './•••' -•-'- ;• = . 

iR ìun tanea por Ungere i CapelU e la,Bttrba di perfetto colore casiigno 
e nero nuturule, aoiiza nitrato d'argento ti. 3 la bottiglia franca di porto 
ovunque. • 

ISitinila per capelli e barba color biondo chiaro o souro IJ. B.fiO spe-
dixione franta dirottamento don Vàglia: 

r^ CalnrBfl|B|Jie-iPfi:;Penti:;——"—- .. 
QtiPHto ritrovalo è innocuo ed unico per far eoHaaro istantancamoute il 

doloro di essi e la Uusione della gougive. Prexzo ribasHuto li. 1, la boo-
cetta e L. 1.25 per posta. 

Vnguei id» j%,iìCleiiioÉ>ruidale Composto prezioso per lacura doUe 
ITmorrodJ. L. 2 il vasettto. • 

Siicoiùco [•*' CeloHl atto a combattere e guarire i geloni iii qua­
lunque stadin. L. 1 la boccetta. 

Fu lve re l l e o t i ^ l c l a Èxcelslnr — Fulmoe e ridona bianoluBBÌmi 
:3deh'.i - L. 1 l'j Beatola gronde. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo franca. 
i vtudono nella princifrali furìnitcis, e tiliietlejra sempre speciaiità della 

Ditta furmaceutit;a ' '• 
HOOOLS*» fu S^lIplOI^E TABCU'I^I dS F i r e n x o 

. Via 'floraana N. 27. 
~ Mmxiom recipìenli medesimi — 

in UDINE presso la farmacia GIACOitO COiffiSSÀTTI Vld Qiua. Ma'/xini 

'ly :S S ^ 

B I C I C L i E T T E 
G Macchine da Cucire 

si vendono n prmzì di assoluta 
coucorrenza presso la Ditta 

lauto in eoiìtanti che a rate. 

Negozio -Yia Daniele Manin IA> 
Fabbrica - Subb. Cussignaeco 

DE LDC 

sle orate 
per 

Pramiàta Fabhrioa 
MARCÒ BABDU8C0 

S o o H t i tpeoiaii ai rlveiiditorl, ia 

, g legnami, eoo. 

0 1* 0 I C-I Ri'""» B""»*'" '•'»"* """•"'"' ^''"'"^ 
«utoeuto sol prezzo di lutino d(lli« aste 

HUOUi asssaas 'T">-

j stante la roimtszioiiB mondiKlo delle MngUnrie Igioniohe 
) Hérion lotti doBidorano di tornirai delle modosime Le dginan-
1 4aiitì nei .negozi ed il personeli) al banco, por paara di lasoìapl 
;. staggirò la Ton4itu,,.oon gr-andu disinyoilara, presenta un^g^n^re 
! oonlraffatto, piùdi.opto'ne oh,e di laiia,'vendendo a^qualiinfluè\ 
•' prezzo, Ingaonan^o il iFabliiipBjtitOiiHéión ed snoho il conipra-
) toro. ÀooortiBl poi di queoto abmo di , Vu.onafade, por oTltare 
t! aeocatore non diin,n<> ^eppure denuózi'i alle autorilà opmpotòati. 
{.Cohimìe esigere r'gpros0tenie, la m(iroa di fabbrica 0. C. 
E Hérion, o, «ho, (islU ,fatttira! ^1^ diòhiarata la geniJin» proye-
) nienaa, g inÀn(i.,r,i,Y,olg r̂,8i,d ĉelffliiflBij,t() (Illa Ffbbrioa In Venciila, 
?,,9ÌBdeooa, S, Coflttio.' ' ' ' i 

CAMERA di 00 
Oorw medio dar 

del giorno 
Rendita 3 7ò 0|o 

> 31i20io 
» 3 0(0 

A 
Banca d'Italia , 
Ferrovio Meridie 

» Modilof 
«ocitì'^i Vonota 

OBBL 
Forrovìe Udine l 

> Meridie 
» Medila 
» Italiaii» 

Credito commorc 
CAI 

Fottdiaria Banca 
» Oassii 

al ori 
di tlDINK 
dei caraiii 
i».i7 

. 102;h7 
. 102,10 ' 
. 70.,'iO 

1290,50^ ' 
. 724;.7B"''' 
. 431.— 
• 2(15.— 

. 505^50 .' 

. 34f2S' V 
Óllrt'.—^ :, 
3-17.75^ ' 
490.20 111 

» istit. Il 
»• .• idei 

CAMBI 
Francia (oro). 
Locitra (sUirlìni 
ilumiania {man 
Auultia fcorotif) 
r ieluburgo (riii 
Huaiimia (loii 
Nuova York (di 

«Ttirohia (lire li» 

Bollatlt 
K, OSSEHV 

Oioi 

Ten.poi itura 

Pi-waiono meilii 
traùllth rolati\i 
Acqua raduta• 
Vjnto dominami 
Str.to del cielo 

Giorni) 
remreratura 
Pr&«isiono mm 
roni[«>raUira 
Sialo del cielo: 
Pressione ; cres 
Dif rione vonU 
Leva sole ore 
Tr.-'jioul? ore 

Parl..n2a Ani 
lia Udine a Veni 
On. 4.20 
Ac. S.2(l 
Ilir. 11.23 
Ou 13.10 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 
ds a 

UdineCormonsTr 
0 5.45 6.25 
0 8.— 8.401 
M 15.42 16.32 
D 17,25 18,1» 
0 18.14 19.58 
da Udine Sta: 
On. 6.10 ar. 

7.58 » 
10.35 . 
15.35 . 
17.15 . 
18.10 . 

da Pontebba 
On. -1,50 ar. 
Dir. a 23 » 
On. 10 20 . 
On. 14,39 » 
Dir. 18 22 » 
On. 18.39 . 
ddU<JineaS.G 

Dir. 
Oli. 
On. 
Di;. 

, O i i . 

D. 7.— 
M. 8.— 
M. 12 55 
M 14.40 
M. 18 20 

7, 
8 

13, 
15 
19, 

daS.GIorgioaTi 
ì). 8,54 1 
D. 16.46 1 
D. 20.57 ì 
daS.CIorgioaPi 
D. 7.45 • 
O: 855 
'\x 14.1 
D.' 19.24 

Venezia 
Al. 6.20 
On, 10,20 
Dir 14.25 
Oi'. 16-40 
Dir 18.50 

Casarsa 
On. 5.20 
Ac. 0,15 
Ac. 14.45 

da Casarsa aS| 
Loo. 0.20 11 
Mis. 14.35 IS 
Loo. 18.40 1« 
.'a Udine a CHI 
Mis. 6.80 
Mia. 8.40 
Mis, 11 15 
M's un5 
Mii 'M — 

da Udine 
H. iS S.T. Ci 

0,40 ' 
R.30 S.54 1' 

11.10 11.30'' 
1 5 , - 0 5 20 « 

,\ifi"l5 18.35» 
.2d :—20 1.')-
fiì&t. sa.Il-' 

oio 
l)|0 
0|0 
DIO 
sta) 

501,85 
601.50' • 
510..7B 
.501.50 
614.50 

100,21 
2S21i. 

183.IO ' 
101,71 

90/.-^ 
5. IO 

2à.70 

Ico 
IIDINK 

'io 
, . 10.78 

. 25 4 
14.5 

mrn.7!n08 
m«l. 50 0 
mm. — 

ora 7 
10,8 

749,90 
18.0 

4 40' 

loao' 

m Arrivi 
iiìa a Udine 
1.45 '7i43 
5 

).;!5 
1.10 
J55 
1.16 

10.7 
15.13 
17.4 
32.50 
8.43 

lormosUdlni: 
83.5 7,32 
!0.,35 11.6 
11.41 12.Ì50 
18,50 19.42.. 
23.20 2288" 
a Pontebba 
7,47 0.10 
8.52 ' 0.55 

12.14 13,39 
16.53 18.7 
18.8 19.13 

19.57 21.20 
la a Udine 
8.3 7.38 
0,10 11 . . -

11.24 12.44 
l.'j.44 17.0 
19.2 19.15 
19,52 21.25 
irglo a Udine 

7.43 
3.— 
1,20 
130 
I . -

8.30 
9.48 

13.98 
19.5 
21.40 

le a S. Giorgio 
17 7.20 
50 13.49 
.30 19.4 
g.aS.GIorglo 

8.50 
14.— 
16.40 
20,54 

Casarsa 
20 9.— 

3.10 1.1,55 
ii.40 16,15 
0.15 20.63 

Venezia 
3 8.15 
.25 9.46 
•I 11.55 

Pll 21.30 
ib.a Casarsa 
a.7 

,10 
,23 

idale e 
7.10 
8.20 
210 
7,25 
0,50 

8.53 
14.~ 
18.10 

Udine 
7,40 
9.51 

12.,37 
17,52 
21.18 

Tran) tara 
Udine 

S. T. R. A 
7,36 7.54 

10,8 10,30 
12.31 12.50 
10 3810 55 
10.31 18.5 
- . - 1 0 50 

i,,,Jiu(', VìlRiir(ilis.,J 


